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Cyberbullismo:arteemusica
lenuove«difese»perigiovani

Picchio:«Parlanosoloattraverso ilwebequestononvabene.Ciòcheserveèunnuovorapportoumano»
JacopoManessi

«L'arte, in particolare la mu-
sica, è fondamentale per ag-
gregare i ragazzi.Per farli sen-
tire persone vere: quello che
manca oggi è unmodo diver-
sodi approcciarsi al rapporto
umano. I giovani parlano so-
lo attraverso il web, e questo
non va bene». La voce, tran-
quilla, nasconde il dolore del
ricordo:PaoloPicchio è il pa-
pà di Carolina, una ragazza
chehadecisodi togliersi la vi-
ta a soli 14 anni, vittima della
gogna mediatica causata da
un video che la riguardava e
postato in rete. La testimo-

nianza di un ospite eccellen-
te, la ciliegina sulla torta a un
anno e più di progetto.

INUNAUDITORIUM«San Bar-
naba» gremito – «nonostan-
te il caldo e la giornata festi-
va», scherzano gli organizza-
tori – l'associazione Musi-

cal-Mente ha coronato la sua
annatacon il concerto«Inter-
net, nuovo mondo: Orche-
striamolo insieme», promos-
socon l'OrchestradelleBolli-
cinee il sostegnodiFondazio-
ne della Comunità Bresciana
eFondazioneAsm, oltre a un
nutritogruppodi scuoleeCo-
munidellaprovincia.Sulpal-
co la stessa Orchestra delle
Bollicine– giovane ensamble
franciacortino –, a eseguire
15 brani del progetto propo-
sto dall'accademia in compa-
gnia dello scrittore Domeni-
co Geracitano, da sempre at-
tento alla tematica del cyber-
bullismo. Prevenzione, pri-
ma di tutto: la necessità di

una maggiore consapevolez-
za nel rapporto con i social
network e la musica come
sensodel tutto. «È la bellezza
di una proposta che ha unito
il versante artistico e sonoro
all'impegno sociale - spiega il
direttore artistico di Musi-
cal-Mente, Paola Ceretta -.
Siamo partiti dai questionari
distribuiti nelle scuole che
hanno aderito, fatti compila-
re ai ragazzi, e da lì abbiamo
realizzatoalcuni testimusica-
ti che sono poi diventati bra-
ni veri e propri sul tema in
questione».
Tra i pensieri riportati an-

che la lettera del questore di
Brescia, Vincenzo Ciarambi-

no,chehasottolineato labon-
tà del progetto. Anche se gli
occhidi genitori e scolari pre-
senti eranorivolti aPaoloPic-
chio e alla storia di Carolina,
diventata un fiero simbolo
della lotta al cyberbullismo.
«Le note sono capaci di ag-
gregare i giovani: non si trat-
ta solo di un lavoro insieme,
per quanto la collaborazione
siaunaspetto importante - ri-
flettePicchio -,quantopiutto-
stodella creazionedi un'ami-
cizia. Sempre di più i ragazzi
sono convinti che gli amici
del web corrispondano a
quelli della realtà, ma non è
così. L'amico vero è quello
che incontri tutti i giorni, con

cui parli faccia a faccia».

PERCORSI che diventano il
puntodipartenzaperunadif-
fusione capillare: «Su tutto il
territorio - dice Picchio -.
Dobbiamo seguire anche il
modello indicato dalla legge,
che offre la possibilità alle

scuoledi avviarepercorsi for-
mativi sia dal punto di vista
degli insegnanti edeipedago-
gisti, chedi realizzareproget-
ti innovativi, capaci di muo-
versi tra produzione cultura-
le e rimandi educativi. Serve
ricreare l'empatia, una paro-
la che, nel nuovo millennio,
ha perso significato. Spero
che la vicenda di mia figlia
possa aiutare tante persone,
soprattutto padri e madri, a
prenderecontattocon ilmon-
do vissuto dai ragazzi. E con
situazioni che, una volta, non
esistevano». Nel ricordo di
Carolina, un piccolo, fonda-
mentale, tassello che da oggi
rende Brescia e i suoi ragazzi
più consapevoli della rete. E
dei suoi rischi.•
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Modaebeneficenzadannospettacolo
Gaburri: «Il nostroobiettivo
èaiutareigiovaninel lavoro
eampliarelaRianimazione
dell’Ospedaledeibambini

Palloni, hula-hoop, ostacoli,
tamburelli, sonagli: grazie al
«Gruppo genitori attività»,
la scuola primaria Marcolini
delVillaggioSerenoavràadi-
sposizione materiale didatti-
co per l’attività nel prossimo
anno scolastico.
Utilizzando i fondi raccolti

con varie iniziative, sono sta-
ti consegnati al dirigente sco-
lasticodell’Istituto compren-
sivo «Franchi-Sud 2» di Bre-
scia,GiorgioBecilli, strumen-
timusicali e dotazioni sporti-
ve, in accordo con gli inse-

gnanti. «Vogliamo essere da
esempio per un volontariato
che viene dai genitori - spie-
gano i rappresentanti del
Gruppo -: cerchiamo di fare
inmodo che i nostri figli pos-
sanovivereserenamente la lo-
ro esperienza scolastica».
L’azione del Gruppo non si

ferma: ieri, all’«Osteria n.
100» di viaOrzinuovi, si è te-
nuta la festa di fine anno del-
laMarcolini,natadallavolon-
tàdei genitorideipiccoli.Gio-
chi sul prato, aperitivi, pesca,
truccabimbi, animazione e
baby dance hanno allietato il
pomeriggio. E i fondi raccolti
serviranno per acquistare al-
tromateriale scolastico: con-
tenitori e scaffali perorganiz-
zare almeglio ilmateriale di-
dattico. •M.VENT.
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LatestimonianzadiPaoloPicchio;conluiDomenicoGeracitano

Moda e beneficenza: quando
lostile incontra lebuoneazio-
ni. A dare concretezza al teo-
rema hanno pensato i ragaz-
zi del «Leo Club BresciaHo-
st», congli studentidelGrup-
po Foppa e dell'Its Machina
Lonati.
Una formula particolare,

servita ieri al Museo della
«Mille Miglia», in viale della
Bornata: prima la sfilata di

moda, inzonaaperitivo,quin-
di un'asta di beneficenza con
rinfresco nel piazzale, con i
classici tavoli rotondi per i
commensali. Come nelle mi-
gliori occasioni.

«QUESTA iniziativa nasce per
idea di alcune socie del no-
strogruppo- spiegaBenedet-
taGaburri, del LeoClubBre-
sciaHost –: siamo ragazzi tra
i 18e i30anni, chepropongo-
no eventi in città. L'obiettivo
è quello di abbinare due ri-
svolti: l'aiuto per i giovaninel
mondo del lavoro e l'amplia-
mento del reparto di Riani-

mazione dell'Ospedale dei
Bambini di Brescia. Tutto il
ricavato della serata sarà de-
voluto per questa finalità».
Una prima volta partecipa-

ta, tra le colonne del museo,
il tappeto srotolato comenel-
lemigliori scenemilanesi e il
pubblico a osservare i prota-
gonisti sulla passerella. «È la
prima volta che concretizzia-
mo un’iniziativa del genere –
prosegue Gaburri -. La for-
mula “sfilata più asta” è inte-
ressante, e siamo riusciti a
coinvolgere molte persone.
Tuttiquelli chehanno lavora-
to per la riuscita dell'evento

sono soddisfatti di come so-
noandate le cose».Unapart-
nershipperfettamente riusci-
ta, quindi.
Mentre in scena è andato

un campionario, studiato ad
arte, della miglior produzio-
ne sartoriale made in Bre-
scia.Apartire dalle ispirazio-
ni del Settecento Veneziano,
per poi proseguire con il te-
ma degli Abissi: corpetti e
gonne voluminose, fantasia e
brillantezza di fondo. Quindi
il terzo blocco, consacrato al
contemporaneo: linee essen-
ziali, ricorrenza del bianco e
nero, la geometria al potere.

Prima di passare allo Psyco
Bit, dentrounmondopsiche-
delico forgiatosuallegriae to-
nalità cangianti: arancio, li-
me, green accostati a colori
più classici. Un concentrato
di grinta, unicità e asimme-
tria.
Infine l'approdo più matu-

ro degli studenti dell'Its Ma-
china Lonati, fatto di aristo-
crazia british, rimandi napo-
leonici, vezzi di stile tra l'oro
e l'argento, ma anche spinti
verso il nero. Una raffinatez-
za ossimorica, a chiusura
dell'esibizione.•J.MAN.
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Marcolini,nuovedotazioni
grazieal«Gruppogenitori»

Laconsegnadellenuovedotazionidal«Gruppogenitoriattività»

“ Spero
chelavicenda
dimiafiglia
possaaiutare
tantigenitori»
PAOLOPICCHIO
PADREDICAROLINAPICCHIO

“ Lanostra
proposta
haunitol’aspetto
artistico-musicale
aquellosociale
PAOLACERETTA
DIRETTOREMUSICAL-MENTE
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